
Alla cortese attenzione della Procura di Imperia (copia per il pubblico) 
 

 
 
I sottoscritti, Rosario Marcianò (Omissis)  e Antonio Marcianò (Omissis), in ordine ai fatti 
sotto illustrati, intende sporgere 
 
 

DENUNCIA/QUERELA 
 

 
rappresentando di essere stati oggetto di atti persecutori (art. 612bis C.P.), minacce (art. 
612), intercettazioni telefoniche ed ambientali non autorizzate (art. 617 bis C.P.), 
violazione del segreto istruttorio (art. 614 C.P.),  diffamazione (art. 595 C.P.), 
calunnia (art. 368 C.P.), sostituzione di persona (Art. 494 C.P.), ad opera di  
 
 
DE MASSIS FEDERICO alias Task Force Butler 
VIA MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA 51 
65125 - PESCARA (PE)  
Tel. 0854171764 
 
 
Considerando che costui non è stato mai perseguito da questa Procura né da altre poiché 
accertatamente pedina del Governo (vedi le dichiarazioni della Presidente della Camera Laura 
Boldrini) utile al contrasto delle attività di controinformazione ad opera dei denuncianti. 
 
Si segnala a codesta Procura che il soggetto sopra citato prosegue nella sua impunita azione di 
stalkeraggio nonché diffamazione attraverso i social networks e si fa presente che la sua 
illegale attività è accompagnata da quella di dipendenti del Ministero dell’Interno, come nel 
caso qui di seguito riportato, ove tale Franco Granato, in risposta (cfr allegato “A”) ad un 
post minatorio [ 
https://www.facebook.com/permalink.php?story_fbid=1622821687729295&id=868476723163
799 ] del De Massis, scrive: 
 
“Abbiamo, sui fratelli Marcianò, armadi carichi di faldoni. Leggerseli tutti è una 
faticaccia. Io ho fatto scorta di caffè e da domani al lavoro”. 
 

 
 
 
Dal profilo [ https://www.facebook.com/franco.granato?fref=ufi&rc=p ] di Granato Franco si 
evince che costui è un dipendente del Ministero dell’Interno e, peraltro, anche una delle foto 
sul suo profilo mostra inequivocabilmente che costui è probabilmente un agente di Polizia 
Giudiziaria o similare. Si notino i cassetti sullo sfondo e la stessa divisa dell’agente, oltre 
all’ambiente che, in tutta evidenza, corrisponde con uno dei tanti uffici malmessi di Questure e 
Procure italiane. 
 

https://www.facebook.com/permalink.php?story_fbid=1622821687729295&id=868476723163
https://www.facebook.com/franco.granato?fref=ufi&rc=p


 
 
 
Ora, poiché questo riportato non è un caso isolato e giacché abbiamo già negli anni denunciato le 
commistioni tra dipendenti dello Stato, Ministero dell’Interno, Ministero della Giustizia e stalkers 
impuniti come il De Massis Federico, ci chiediamo con quale legittimità questa Procura intenda 
continuare a perseguire i denuncianti, sempre basandosi sui dossier preparati immancabilmente dal sempre 
presente De Massis Federico alias Task Force Butler. 
 
Ci chiediamo: con quale impudente autorità e sulla base di quale norma o legge un dipendente dello Stato 
come il Francesco Granato, si possa arrogare il diritto di intrappendere iniziative persecutorie a nocumento 
dei fratelli Marcianò, partecipando alle discussioni diffamatorie e persecutorie di un pluridenunciato come il 
De Massis Federico, evidenziando palesemente come esista un dossier sul quale costui nonché altri agenti 
stanno lavorando illegalmente per mettere a tacere due voci scomode. D’altronde le dichiarazioni della 
Presidente della Camera Laura Boldrini e le persone (stalkers e diffamatori come  il De Massis Federico e 
cioè Paolo Attivissimo, David Alehandro Puente, Michelangelo Coltelli) assunte a ruolo di “esperti” 
per “contrastare” quelle che ella definisce “fake news”, vanno esattamente in questa direzione. Per tale 
motivazione la Presidente della Camera è stata denunciata per violazione dell’articolo 21 della Costituzione. 
 
 



http://straker-61.blogspot.it/2017/02/laura-boldrini-co-denunciati-per.html  
http://www.tankerenemy.com/2017/02/la-signora-boldrini-ed-i-baldanzosi.html  
 
Può questa Procura spiegare per quale motivo il De Massis Federico non è stato MAI perseguito? Può questa 
Procura spiegare per quale motivo i dossier inviati dal De Massis Federico a danno dei fratelli Marcianò 
scaturiscono immancabilmente in illegittimi ed illegali procedimenti a carico? Può questa Procura giustificare 
l’impiego “legale” di dossier preparati da uno stalker seriale? Può questa Procura giustificare la 
commistione tra apparati dello Stato e stalkers seriali la cui unica attività è quella di perseguitare 
costantemente e da anni i deuncianti? Può questa Procura giustificare l’archiviazione o l’insabbiamento anche 
di questa denuncia-esposto? 
 
 

 
 
 
 
Ci si riserva di rendere pubblica questa segnalazione. 
 
 
 
Si conferma la volontà di perseguire penalmente l'autore o gli autori dei fatti sin qui esposti per 
i reati di cui sopra o per altri che si dovessero ravvisare nella condotta sopra descritta. 
 
 
 
Si domanda di essere informati circa un'eventuale richiesta di archiviazione (ex art. 
408 comma II C.P.P.) da parte del Pubblico Ministero. (La persona offesa dal reato se 
ha chiesto di essere avvertita (nella notizia di reato o successivamente alla sua 
presentazione) ha diritto a ricevere avviso della richiesta di archiviazione ed entro 10 
giorni dalla notificazione può proporre opposizione presentando a pena di 
inammissibilità della domanda l'oggetto dell'investigazione suppletiva e i relativi 
elementi di prova). 
 
 
Si porgono gli ossequi. 
 
Sanremo, li 23 aprile 2017 
                                                                             
 
                                                                                     Antonio Marcianò 
 
 
                                                                                     Rosario Marcianò 

http://straker-61.blogspot.it/2017/02/laura-boldrini-co-denunciati-per.html
http://www.tankerenemy.com/2017/02/la-signora-boldrini-ed-i-baldanzosi.html


 
 
  
 
 
 
 


